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COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Consiglieri assegnati n. 40 – Consiglieri in carica n. 40
 

	ANNO 2011 
	DELIBERAZIONE N. 79 


 
	OGGETTO: struttura asilo patria e lavoro indirizzi 


 
L’anno duemilaundici il giorno 07 del mese di luglio alle ore 18,15 nella SALA CONSILIARE del PALAZZO degli UFFICI MUNICIPALI di Avellino.

A seguito di convocazione disposta dal PRESIDENTE, con avviso notificato a tutti i Consiglieri, come da relata dei messi notificatori, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica sessione straordinaria d'urgenza ed in prima convocazione.

Presiede il Presidente Gengaro Antonio .

Partecipa alla seduta il Segretario Generale dott. Tedeschi Carlo .

Il Presidente  dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei presenti.

 

	CONSIGLIERE
	PRESENTE
	 
	CONSIGLIERE
	PRESENTE


	SINDACO - Giuseppe GALASSO 
	Si 
	 
	Michele IANNICELLI 
	Si 

	Vincenzo DE LUCA 
	Si 
	 
	Luigi URCIUOLI 
	Si 

	Ettore IACOVACCI 
	Si 
	 
	Loris GLIATTA 
	No 

	Giuseppe NEGRONE 
	Si 
	 
	Ugo MAGGIO 
	No 

	Salvatore CUCCINIELLO 
	Si 
	 
	Massimo PREZIOSI 
	No 

	Stefano Antonio LA VERDE 
	Si 
	 
	Raffaele PERICOLO 
	No 

	Gerardo MELILLO 
	Si 
	 
	Gerardo BILOTTA 
	Si 

	Francesco TODISCO 
	Si 
	 
	Luigi ERCOLINO 
	No 

	Nicola GIORDANO 
	Si 
	 
	Domenico PALUMBO 
	No 

	Angelo PETITTO 
	Si 
	 
	Giuseppe FREDA 
	No 

	Maria GIOVA 
	Si 
	 
	Enza AMBROSONE 
	No 

	Ugo LOGUERCIO 
	Si 
	 
	Giovanni D'ERCOLE 
	Si 

	Sergio BARBARO 
	No 
	 
	Orazio SORECE 
	No 

	Ernesto DI CICILIA 
	No 
	 
	Antonio CUCCINIELLO 
	Si 

	Antonio IANNACCONE 
	Si 
	 
	Nicola BATTISTA 
	No 

	Giuseppe GIACOBBE 
	Si 
	 
	Adelchi SILVESTRI 
	No 

	Michele PALLADINO 
	Si 
	 
	Costantino PREZIOSI 
	No 

	Leonida Maria GABRIELI 
	Si 
	 
	Virgilio CICALESE 
	No 

	Angelo SPICA 
	No 
	 
	Marco CIPRIANO 
	No 

	Gianluca GAETA 
	Si 
	 
	Antonio GENGARO 
	Si 

	Massimiliano MIRO 
	Si 
	 
	
	


 
Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, passa all’ordine del giorno.

 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco Festa Ganluca e gli Assessori: Capone Ivo, Genovese Antonio, D’Avanzo Guido, Trezza Sergio, Verrengia Modestino e Mercuro Franco.

(Dibattito in Allegato)

Su Proposta dell’assessore Ivo Capone 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

· Che con delibera di G.R. n. 6202 del 18.12.2002 è stato approvato il “Progetto Integrato Città di Avellino”;

· Che nell’ambito del Progetto sono ricompresi interventi volti al recupero e alla riqualificazione di strutture di proprietà comunale e di aree pubbliche da destinare alla diffusione della cultura, della socializzazione e dello sport; 
· Con delibera di G.C. n. 61 del 07.03.2011 si individuano le strutture da affidare in via prioritaria ed i settori per la definizione delle procedure di affidamento delle strutture stesse;
VISTA

· La delibera di C.C. n. 181 del 11.11.2010, avente ad oggetto “indirizzi per l’affidamento delle strutture di proprietà comunale”, con la quale veniva demandato alla Direzione Generale del Comune di Avellino l’onere di affidare l’incarico di redazione degli studi di fattibilità ai dirigenti dei settori competenti; 

· La delibera di Giunta Comunale n.104/2011 con la quale si costituiva un gruppo di lavoro per il coordinamento ed il supporto nelle procedure di affidamento in gestione delle strutture comunali individuate con il provvedimento di G.C. n.61/2011
· La delibera di Giunta Comunale n.283/2010 che prevede una riduzione del 60%  del canone di locazione e/o concessione in uso a terzi, elaborato sulla base dei criteri indicati dall’Agenzia del Territorio, in caso di affidamento di strutture di proprietà comunale a enti e associazioni senza scopo di lucro.
CONSIDERATO CHE

· con la summenzionata delibera  di C.C. n.181/2010 veniva altresì disposto che:
1. l’affidamento delle strutture deve tenere in debito conto le destinazioni d’uso individuate nelle schede del P.I.C.A.;

2. il periodo di affidamento a terzi non può superare i trenta anni;

3. che gli studi di fattibilità prevedano per l’affidamento delle strutture la procedura ad evidenza pubblica

4. per le opere comprese nel Progetto Integrato Città di Avellino, gli studi di fattibilità redatti vengano trasmessi al Consiglio Comunale;

· il gruppo di lavoro costituito con delibera di C.C. n.104/2011, nell’ambito della demandata attività di supporto e coordinamento nelle procedure di affidamento, reperita la documentazione necessaria relativa alle singole strutture da affidare, rilevato lo stato di completamento dei lavori rispetto agli elaborati progettuali, considerate le diverse ipotesi di utilizzo e/o concessione delle opere, ha provveduto ad elaborare studi di fattibilità, per le strutture ultimate, conformemente alle indicazioni della delibera costitutiva, delle delibera di indirizzo n.141/2011, ad integrazione delle precedenti, individuando le ipotesi di utilizzo più idonee rispetto alle destinazioni indicate nelle schede P.I.C.A. e secondo le indicazioni della delibera di C.C. n.181/2010 

· diverse strutture di proprietà comunale come su individuate sono ultimate e che l’affidamento in concessione e/o locazione costituisce una valida risorsa economica per l’Ente, quantomeno a  livello di risparmio degli oneri attualmente gravanti sul bilancio dell’Amministrazione e che la gestione da parte dei privati consente l’immediato recupero di opere di rilevanza storica, sociale e culturale;

RIAFFERMATA

· L’intenzione dell’Amministrazione di affidare con urgenza ed in via prioritaria la struttura commerciale di Piazza Kennedy,  Asilo Patria e Lavoro, Edificio ex Gil, Parco Santo Spirito, , Villa Amendola e Centro Sportivo Flipper, al fine di sollevare il Comune dai costi di gestione delle predette strutture, costi che attualmente gravano sul bilancio comunale;

DATO ATTO

· Che nella delibera succitata n.181/2010 per le opere comprese nel progetto P.I.C.A. è previsto un passaggio preventivo degli studi di fattibilità al Consiglio Comunale;

VISTO
· lo studio di fattibilità, allegato al presente provvedimento, elaborato dal gruppo di lavoro costituito, sull’ipotesi di affidamento in concessione della struttura ex Asilo Patria e Lavoro che individua il contraente aggiudicatario attraverso una procedura ad evidenza pubblica e il sistema dell’offerta in aumento sul canone a base d’asta, ridotto del 60%  in considerazione di quanto previsto dalla delibera G.C. n.283/2010, che consente attraverso l’affidamento il recupero di una struttura di rilevanza storico-culturale per la cittadinanza e la creazione di un luogo, in cui attraverso l’arte, si promuova e si diffonda la cultura dell’apprendimento in età evolutiva, per mezzo del gioco e delle attività ludiche. 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000

Con Voti Favorevoli n. 23 (Maggioranza e Minoranza) e n. 1 Astenuto (Consigliere La Verde) su 24 presenti

DELIBERA

· 
Di prendere atto che la premessa è parte integrante del presente deliberato

· 
Di aggiungere nel dispositivo iniziale “ludico motorio, baby stop”
· 
Di prendere atto dello studio di fattibilità  relativo all’ipotesi di utilizzo della struttura ex Asilo Patria Lavoro così come relazionato dall’assessore Ivo Capone e proposto dalla Direzione Generale del Comune di Avellino

· 
Di demandare alla Direzione Generale i successivi adempimenti per l’affidamento della struttura, in sinergia con i dirigenti dei settori interessati e con la Giunta Comunale

·      Di dare alla presente immediata esecuzione
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PROGETTO INTEGRATO

“CITTA’ DI AVELLINO”

Asilo Patria e Lavoro
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Ipotesi di utilizzo struttura

a cura del Gruppo Segreteria

 RELAZIONE ILLUSTRATIVA  SU IPOTESI UTILIZZO STRUTTURA  ASILO PATRIA E LAVORO

PREMESSA:

Il progetto relativo al restauro ed adeguamento funzionale dell’area Asilo Patria e Lavoro costituisce parte integrante del “Progetto Integrato Città di Avellino”. L’intervento ha interessato la struttura originaria, precedentemente destinata ad asilo che, a seguito degli eventi sismici del 1980, aveva subito danni tali da renderla inagibile.

In coerenza con gli obiettivi del POR Campania 2000-2006 mis. 5.1 da cui l’intervento risulta finanziato, giusto decreto dirigenziale regionale n. 719 del 25/09/2006, la riqualificazione ha interessato un’area degradata  ed un immobile con valenza storica-architettonica rappresentante uno dei pochi e significativi esempi di architettura pubblica degli inizi del XX secolo.

DESCRIZIONE ED IDENTIFICAZIONE DEL COMPLESSO: 

La struttura dell’Asilo  Patria e Lavoro, ubicata nel centro cittadino, a pochi metri da Piazza Libertà e dal Corso principale della città, ha rappresentato, fino al sisma del 1980, uno dei più importanti luoghi cittadini individuati come idonei a  favorire,  in sinergia con la famiglia ed ai servizi educativi, la crescita psico-fisica e l’acquisizione di abilità, sia sul piano individuale che di gruppo, nei soggetti durante l’età evolutiva.

Successivamente all’evento sismico la struttura è stata abbandonata per motivi di inagibilità e nel 2004 ha subito una parziale demolizione resasi necessaria per motivi di sicurezza ed igienico-sanitari.

La parte non demolita dell’originaria struttura ha subito, grazie ai fondi messia disposizione per il progetto P.I.C.A. (progetto integrato città di Avellino) un significativo intervento di riqualificazione e rifunzionalizzazione che, nel ridisegnare le superfici esistenti, attesa la  cronica carenza di aree di sosta soprattutto nella zona del centro cittadino,  ha  realizzato, nella parte sottostante, un parcheggio sotterraneo con capacità di circa 30 posti auto.

Allo stato attuale la costruzione si presenta pertanto composta come segue:

· un’area sottostante destinata a parcheggio e data in gestione all’Avellino Città Servizi;

· un corpo di fabbrica,  da destinare a“Casa dell’Arte”, recuperato e restaurato con annesso piccolo auditorium e spazi esterni adibiti a verde pubblico ed area di socializzazione.

L’utilizzo parziale della struttura tuttavia non rende merito della riqualificazione effettuata  pertanto la valutazione di un piano di utilizzo finalizzato all’attivazione dell’immobile identificato come “Asilo Patria e Lavoro” significherebbe la degna restituzione al patrimonio culturale della città di un importante elemento di aggregazione socio-culturale.

PIANO DI UTILIZZO DELLA STRUTTURA:

Tenuto conto delle indicazioni di progetto che ha previsto, per il corpo di fabbrica recuperato e restaurato, la realizzazione di sale per esposizioni con annesso auditorium al fine di creare uno spazio di socializzazione per l’intero quartiere e volendo conservare memoria dell’originaria destinazione dell’immobile (scuola dell’infanzia),  è stato ipotizzato il seguente utilizzo della struttura:

- un luogo in cui, attraverso l’arte, si promuova e si diffonda la cultura dell’apprendimento, in età evolutiva,  per mezzo del gioco e delle attività ludiche in genere.

Nel dettaglio è stato considerato che l’immobile, per come attualmente si presenta, sia utilizzabile quale casa d’arte dedicata al mondo dell’infanzia, con annesso laboratorio, auditorium e biblioteca. Le attività che esso potrebbe accogliere, a titolo esemplificato e non esaustivo, spaziano dall’organizzazione di attività espositive a corsi ludico-formativi per soggetti in età evolutiva ad attività formative dedicate ai tecnici dell’infanzia.

Rispetto alle metodologie di gestione della struttura, atteso che l’Ente, proprietario dell’immobile, per motivi economico-finanziari  non si trova nelle condizioni di assicurare in proprio l’allestimento dei locali  e l’erogazione dei servizi conseguenti è stata considerata l’ipotesi di affidamento in concessione, da perfezionarsi nei modi opportunamente individuati, a titolo oneroso della struttura ad, Associazioni, Movimenti e Gruppi di promozione sociale che svolgano attività di interesse pubblico nel campo della cultura e della tutela dell’infanzia. 

Il periodo di concessione ipotizzabile, oggetto di valutazione definitiva in sede di gara, è di almeno 9 anni, rinnovabile una sola volta per un periodo di pari durata.

Tale periodo, oltre ad omologarsi a fattispecie di concessione similari già poste in essere dall’ente in esercizi precedenti, risulterebbe idoneo a garantire, per un periodo sufficientemente lungo, continuità di rapporto con il concessionario e, elemento non trascurabile di valutazione da parte dei concorrenti nella presentazione delle offerte, il ritorno dell’investimento e delle spese di gestione correlate.
Metodo di lavoro utilizzato

Metodologicamente il lavoro di analisi  è stato svolto secondo la sequenza di seguito riportata:

1) acquisizione del conto economico di gestione elaborato in fase di progetto;

2) individuazione ed analisi dei costi di manutenzione ordinaria relativi all’intera struttura;

3) individuazione ed analisi dei costi di manutenzione straordinaria relativi all’intera struttura;

4) individuazione della quota ricavi da area parcheggio;

5) stima dei ricavi da affidamento concessione della parte superiore;

6) analisi dei rapporti tra i costi e i ricavi individuati;

7) individuazione del beneficio economico-finanziario per l’ente.

 1- Conto economico di gestione di progetto
In fase di progettuale per l’intervento di riqualificazione della struttura “Asilo  Patria e Lavoro”  è stato previsto un conto economico di gestione successivo al collaudo, per un periodo di 5 anni, secondo lo schema seguente:

	Tipologia di flusso
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Totale

	Costi di  gestione/manutenzione
	80.000,00
	100.000,00
	100.000,00
	150.000,00
	200.000,00
	630.000,00

	Ricavi 
	60.000,00
	80.000,00
	100.000,00
	200.000,00
	250.000,00
	690.000,00

	SALDO
	-20.000,00
	-20.000,00
	0
	50.000,00
	50.000,00
	60.000,00


Dalla sintesi dello schema non è possibile individuare in maniera inequivocabile la composizione dei costi e dei ricavi previsti per la gestione dell’opera successivamente al collaudo pertanto, ritenuto che,  per tipologia e destinazione d’uso è ipotizzabile che la maggior parte dei ricavi attesi possa derivare dall’area sottostante destinata ad autorimessa, si è voluto verificare se, ed in che misura, sia possibile ricavare, dall’attivazione del corpo di fabbrica superiore e degli spazi aperti destinati alla “Casa d’Arte”, una ulteriore quota di contribuzione alle spese di gestione, attualmente interamente a carico dell’Ente. 

2- Individuazione ed analisi dei costi di manutenzione ordinaria relativi all’intera struttura

La tabella seguente riporta i costi annui stimati, al netto dell’IVA,  di manutenzione ordinaria dell’immobile:

	STIMA DEGLI ONERI ANNUI DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELL’ASILO PATRIA E LAVORO A CARICO DELL’ENTE

	Tipologia
	Importo annuo

	Pulizia copertura gronde
	€ 800,00

	Pulizia pozzetti di scarico
	€ 400,00

	Revisione periodica Impianto termico
	€ 1.500,00

	Verifica infissi 
	€ 400,00

	Impianto automazione parcheggio
	€ 900,00

	Revisione impianto antincendio
	€ 800,00

	Energia elettrica
	€ 4.800,00

	Manutenzione area a verde
	€ 4.600,00

	Manutenzione pavimentazione esterna
	€ 500,00

	Canone annuo manutenzione ascensore
	€ 500,00

	TOTALE
	€ 15.200,00


I suddetti costi sono stati stimati, sulla base delle superfici interessate e dei prezzi medi di mercato di riferimento.

3- Individuazione ed analisi dei costi di manutenzione straordinaria relativi all’intera struttura

I costi di manutenzione straordinaria dell’immobile, riportati nella tabella che segue, individuati complessivamente in € 70.000,00 oltre Iva, sono stati anch’essi rapportati a base annua e stimati in relazione all’utilizzo ed ai tempi medi di usura dei locali:

	STIMA DEGLI ONERI ANNUI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL’ASILO PATRIA E LAVORO A CARICO DELL’ENTE



	Tipologia 
	Cadenza
	Importo Annuo

	Pavimentazione e rivestimenti interna (€ 20,00*mq. 600)
	10 anni
	1.200,00

	Sostituzione sanitari e impianto idrico
	10 anni
	1.000,00

	Infissi, lucernaio e vetrata
	10 anni
	1.000,00

	Impianto elettrico
	10 anni
	500,00

	Impianto termico
	10 anni
	1.500,00

	Ascensore
	10 anni
	300,00

	Pavimentazione esterna
	10 anni
	500,00

	Copertura e grondaie 
	10 anni
	1.000,00

	Totale importo annuo
	
	€ 7.000,00


4- Individuazione della quota ricavi da area parcheggio

Allo stato attuale, l’area destinata ad autorimessa risulta data in gestione all’ACS ed ha  restituito negli ultimi 5 mesi un incasso pari ad € 17.451,80.

Effettuando una trasposizione su base annua degli incassi e considerando i relativi costi annui identificati in n. 2 unità  per il personale dell’ACS, attualmente destinato alla guardiania dell’immobile, e nell’incidenza percentuale dell’onere relativo all’Amministratore Delegato, si ottiene un ritorno finanziario secondo quanto riportato nella tabella che segue:

	RICAVI
	
	
	COSTI
	

	Previsione su base annua
	€ 42.000,00
	
	Costi  su base annua ACS
	€53.400,00 
(25.560,00x2 unità + 2.300,00 onere Amm.tore Delegato)

	differenza
	- 11.400,00
	
	
	


Si può ipotizzare che, in caso di affidamento in  concessione dell’immobile, sia possibile proporre una rinegoziazione degli accordi attualmente in vigore con l’ACS stante la completa automazione del parcheggio e l’attività di guardiania della struttura assicurata direttamente dal concessionario per la quale non risulterebbero più necessarie le n. 2 unità lavorative attualmente utilizzate.

Tale operazione determinerebbe una riduzione la differenza negativa stimata. 

5- Stima dei ricavi da affidamento in concessione della parte superiore

Nella valutazione complessiva dei ricavi, decurtata la quota riferita al ritorno finanziario dell’autorimessa, è stato ipotizzato il ritorno finanziario atteso dall’affidamento in concessione  della parte superiore della struttura.

L’affidamento della struttura, nello stato in cui si trova, con il vincolo, per il concessionario, durante il periodo stabilito dal contratto, a fronte di un canone mensile riconosciuto all’Ente, di potervi esercitare le attività di promozione culturale, secondo quanto definito in apposito schema di concessione, potrebbe restituire un ritorno finanziario annuo di circa  € 13.900,00

Il canone stimato, per l’affidamento all’esterno della struttura, ha tenuto conto delle superfici interessate, del valore di mercato per tipologie similari, dell’area urbana e dello stato conservativo, ed è stato individuato in circa 2.900,00 euro mensili, ridotto al 40%  (€ 1.160,00) in base alla delibera di Giunta Comunale n. 283/2010 per affidamento di strutture dell’Ente in favore di Enti ed Associazioni senza scopo di lucro.

6- Analisi dei rapporti tra i costi e i ricavi individuati

Dato  che, allo stato attuale, la struttura, così come si presenta, incide sul bilancio dell’Ente per i costi annui di manutenzione ordinaria, per i costi dell’ACS e per la quota figurativa di costi di manutenzione straordinaria, si è voluto verificare, nel principale obiettivo di restituire alla città ed alla cittadinanza  un significativo luogo di rilevanza storico, sociale e culturale, se, ed in che percentuale, il ritorno finanziario annuo atteso dall’affidamento in concessione della parte superiore della struttura possa contribuire al contenimento delle spese di gestione, attualmente interamente a carico dell’Ente.

Come già precedentemente indicato dall’affidamento in gestione della struttura è ipotizzabile un ritorno economico minimo di circa  € 13.900,00 annui, che sommati ai ricavi previsti per l’area parcheggio restituisce il seguente ritorno finanziario complessivo:

	Ricavi annui attesi dall’ipotesi di concessione
	€ 13.900,00

	Ricavi annui attesi da area parcheggio
	€ 42.000,00

	Ricavi Complessivi attesi
	€ 55.900,00


I ricavi complessivi attesi, confrontati con i costi attuali stimati  completamente a carico dell’Ente, rendono un disavanzo finanziario di circa 22.940,00 che merita un ulteriore valutazione ed approfondimento.

In caso di concessione dell’immobile, alle condizioni suddette, l’ente sarebbe sollevato dalle spese di manutenzione ordinaria della struttura, eccezion fatta che per l’area a  verde e della pavimentazione esterna che, dato il layout della struttura, sarebbe opportuno escludere dalla concessione, con un risparmio di spesa di circa € 10.000,00 annui. Gli altri costi di manutenzione stimati, circa € 5.200,00, sarebbero, pertanto, ampiamente coperti dalle entrate derivanti dalla concessione le quali sarebbero in grado di coprire anche le spese di manutenzione straordinaria.

Infine, la proposta rinegoziazione degli accordi con l’ACS, consentirebbe, nel caso di impiego di n.1 unità anziché 2  un ulteriore risparmio per l’ente che in tal caso, avrebbe dalla concessione il seguente risultato positivo:

	 Ricavi annui attesi dall’ipotesi di concessione
	€ 13.900,00

	Ricavi annui attesi da area parcheggio
	€ 42.000,00

	Costi annui stimati (ordinari, straordinari e ACS)  
	€  42.380,00

	Differenza 
	€ +13.520,00


7- Individuazione del beneficio socio-economico-finanziario per l’ente

Conclusioni

In relazione alle stime effettuate, l’affidamento in concessione della struttura denominata Asilo Patria e Lavoro congiuntamente all’attuale utilizzo della parte inferiore destinata a parcheggio, conduce alle seguenti  conclusioni:

1) restituzione alla città di un bene pubblico di rilevanza storico, sociale e  culturale con tutti i vantaggi di cui l’intera collettività potrà godere in termini di ampliamento degli spazi culturali e di fruizione di aree pubbliche

2) contenimento dei costi relativi alla manutenzione ordinaria il cui onere risulterebbe a carico dell’Associazione;

3) contenimento dei costi relativi all’ACS in quanto, dalla concessione della struttura verrebbe ridotta la necessità della custodia dell’immobile attualmente affidata a 2 operatori dell’ACS che si alternano nelle attività e che comportano attualmente una spesa di € 53.400,00.

4) Realizzazione di un surplus di circa € 13.520,00 in grado di ricoprire interamente la quota annua di manutenzione del verde e circa l’88% gli oneri di manutenzione straordinaria.

Punto n. 22 o.d.g.

“Struttura asilo patria e lavoro – indirizzi”

PRESIDENTE: Se possiamo fare quest’ultimo argomento e chiedo anche all’Assessore di essere sintetico, perché molti Consiglieri sanno anche di che si tratta, hanno avuto lo studio di fattibilità; se ci concentriamo sulle attività che si dovranno svolgere e sui costi. Prego.  
ASSESSORE CAPONE: Sarò molto rapido e sintetico. Partiamo dall’idea progettuale, quindi un luogo in cui, attraverso l’arte, si promuove e diffonde la cultura dell’apprendimento in età evolutiva per mezzo del gioco e delle attività ludiche in genere. L’affidamento, sempre attraverso procedura di evidenza pubblica, così come previsto dalla delibera di Consiglio Comunale che ha stabilito gli indirizzi precedentemente, l’affidamento verrà fatto in concessione a titolo oneroso ad associazioni, movimenti e gruppi di promozione sociale, che svolgono attività di interesse pubblico nel campo socio – culturale e della tutela dell’infanzia per un periodo di almeno nove anni, eventualmente rinnovabili. Ci rivolgiamo, quindi, al privato sociale, ad enti e associazioni non commerciali. Si riserverà l’utilizzo della struttura da parte dell’Amministrazione per iniziative organizzate dalla stessa e l’applicazione delle tariffe di accesso alla struttura dovranno essere concordate con l’Amministrazione. La stima degli oneri di manutenzione ordinaria è stata fatta in 15 mila e 200 euro oltre iva, la stima degli oneri di manutenzione straordinaria 7 mila euro oltre iva. Per quanto riguarda il prezzo annuo a base di concessione, che è stato sempre stimato sui parametri dell’Agenzia del territorio per tipologie similari, è di 13 mila 900 euro, perché è abbattuto del 60% su una base degli indirizzi di una delibera di Giunta Comunale in favore degli enti non commerciali. Queste sono le cifre, naturalmente c’è da tener presente che attualmente su questa struttura c’è la vigilanza e la custodia da parte dell’ACS, quindi nel momento in cui verrebbe data in concessione l’Amministrazione il primo risparmio che avrà è sicuramente quello di rinegoziare il contratto con l’ACS, che attualmente costa all’Amministrazione 53 mila e 400 euro.  
PRESIDENTE: Interventi? La parola al Consigliere Loguercio.  

CONSIGLIERE LOGUERCIO: Assessore, solo una puntualizzazione. Arrivato in Consiglio il progetto così come proposto non può che essere approvato, ma per il futuro, legandomi un po’ a quanto detto dal Consigliere La Verde oggi, manca forse oggi nell’ambito del Pica un filo logico e, allora, rischiamo di fare tante case dell’arte, tante pinacoteche, tante biblioteche e avere difficoltà a mantenerle dopo. Vorrei anche ricordare al Sindaco che la Commissione cultura ormai da novembre non si riunisce perché manca il Presidente e forse un passaggio in più in Commissione sui diversi progetti sarebbe utile. Più che altro vorrei con l’Assessore, maggioranza e, perché no, anche con l’opposizione discutere sul filo logico che segua i fari percorsi, i vari contenitori, perché? Perché oggi approvare è d’obbligo, ma approvare una sala mostra, approvarla anche domani, approvarla ancora domani, forse facciamo un danno alla città. Allora, per favore qualche riunione prima del Consiglio Comunale per capire quale è il filo logico che lega le varie strutture per il Comune di Avellino. Grazie.  

PRESIDENTE: Voglio solo ricordare al Consigliere Loguercio che in particolar modo sull’Asilo Patria e Lavoro il Consiglio Comunale scorso ha consumato una discussione perché c’è stato un cambio di destinazione rispetto all’idea originaria del Pica, perché l’idea originaria del Pica era che l’ex Asilo Patria e Lavoro fosse una sala mostre ed esposizione; in Consiglio Comunale, proprio perché, poi, gli spazi per questo tipo di attività erano aumentati, si decise e ci fu una discussione ad hoc , che questa struttura divenisse un’attività al servizio dei bambini, dove si potessero svolgere attività ludiche. Quindi su questo il Consiglio Comunale ha già consumato un dibattito, ovviamente non questo Consiglio, quello passato. La parola al Consigliere D’Ercole.
CONSIGLIERE D’ERCOLE: Grazie Presidente. Devo dire che sono una persona abituata ad amare la chiarezza e, allora, ipotizzare cose arzigogolate mi lascia sempre molto preoccupato, perché nell’arzigogolo si può nascondere il passaggio di qualcuno, che non è della Giunta, che non è di questo Consiglio, ma di qualcuno che si studia bene le cose e le trasforma a suo uso e consumo; cosa voglio dire? Come ricordava già il Presidente Gengaro, quando abbiamo progettato il progetto Pica la struttura dell’ex Asilo Patria e Lavoro doveva essere una struttura espositiva per l’arte, una pinacoteca comunale, casa dell’arte suggerisce l’Assessore Capone, poi, ci si è resi conto che una pinacoteca comunale probabilmente l’avevamo già allestita presso l’ex Chiesa del Carmine, anzi, se fosse presente, chiederei all’Assessore alla cultura se c’è ancora questa pinacoteca comunale, in quanto mi è capitato qualche mese fa di visitare la Chiesa del Carmine e ho visto che la sala che prima ospitava la pinacoteca comunale era chiusa, poi, è stata aperta, i quadri non ci sono, non so dove sono depositati, ma di fatto se oggi un cittadino di Avellino o di fuori, visto che vogliamo fare la città d’arte, visto che vogliamo fare venire il turismo in città, volesse visitare quella che fu presentata al Consiglio Comunale dall’allora Assessore alla cultura Biazzo come pinacoteca comunale, se oggi quel cittadino volesse visitare la pinacoteca comunale non lo potrebbe fare, perché non c’è più! Chi ha scelto di eliminarla non so, però non c’è più! Evidentemente, però, ci si rendeva conto che fare un’altra pinacoteca comunale, un’altra raccolta di oggetti d’arte poteva essere sostanzialmente un doppione e, quindi, anche interpretando quella che era la vocazione antica dell’Asilo Patria e Lavoro, si immaginò di individuarne una valenza più legata alle attività educative in favore dell’infanzia, anziché trasformarla nella pinacoteca n. 2 del Comune di Avellino. In quella sede, quando si modificò l’idea su quella struttura, diedi il mio consenso, anche perché è noto che è necessario fornire la città di Avellino di quante più risposte possibili per le coppie che ovviamente lavorano, hanno difficoltà di orari e di tempo e, quindi, consentire la gestione dell’infanzia, dei bambini, ovviamente in coerenza con le attività, con gli impegni di lavoro, che vanno sempre più a confinare oltre che la mattina, anche nel pomeriggio. Quindi accolsi con piacere l’indicazione che all’epoca fu consegnata al Consiglio Comunale, poi, però leggo il documento e cosa leggo? Può darsi pure che non abbia capito, cosa vogliamo fare? “Un luogo in cui, attraverso l’arte, si promuove e si diffonda la cultura dell’apprendimento in età evolutiva per mezzo del gioco e delle attività ludiche in genere. Nel dettaglio è stato consegnato l’immobile perché sia utilizzabile quale casa d’arte dedicata al mondo dell’infanzia con annesso laboratorio. Attività che esso potrebbe accogliere parte dall’organizzazione di attività espositive a corsi ludico formative, attività formative dedicate ai tecnici dell’infanzia” Quando ci mettiamo tutte queste cose strane e poco chiare io mi preoccupo, dobbiamo fare un asilo, un asilo nido, dobbiamo fare una ludoteca? Chiamiamo le cose per il nome che hanno! La lingua italiana è bella perché è chiara, quando voglio indicare una cosa ho esattamente il sostantivo utile per indicarla! Se, invece, dobbiamo fare questa cosa strana, con spazi espositivi, attività espositive dall’altra parte, l’apprendimento tramite l’arte, poi, immagino che se si dovrà far fare l’apprendimento ai bambini ci saranno delle persone specializzate, che sanno in che maniera compiere e consumare, dunque, secondo dei parametri specifici, l’apprendimento per i bambini, ma che noi mettiamo insieme questa enorme quantità di parole, per dire, immagino, che vogliamo fare una ludoteca o un asilo nido mi sembra una cosa strana. Assessore, sarà più o meno questo una ludoteca o un asilo nido? Perché non le chiamiamo ludoteca o asilo nido? Penso che questo aiuterebbe tutti quanti, anziché arzigogolare soluzioni che magari lette là per là, caro Michele, fanno anche scena, però, poi, quando magari tu, da buon nonno, vuoi portare tuo nipote e chiedi: “Scusate qui che fate?” Dice: “Qui mettiamo l’attività espositiva per l’attività di apprendimento ludico, attraverso l’arte” dici: “Allora, a mio nipote lo porto all’asilo nido, anziché qui, che non ho capito che fate!” Usiamo la chiarezza! Usiamo la chiarezza che la lingua italiana ci consente di avere, chiamiamo le cose per il nome che hanno, utilizziamo gli indirizzi che già il Consiglio Comunale ha dato all’Amministrazione e credo che avremmo compiuto un atto utile a tutta quanta la città.  
PRESIDENTE: La parola al Consigliere Giacobbe.  
CONSIGLIERE GIACOBBE: Solo per aggiungere l’attività ludico motoria, se è possibile, quindi dove c’è la parola “ludico” scrivere “ludico motoria”, proprio perché è dei bambini. Grazie.  
PRESIDENTE: Non ci sono altri interventi, la parola al Sindaco.  
SINDACO: Direi, a completamento dell’esposizione fatta dall’Assessore, se siete d’accordo, siccome la struttura ha una sua tradizione per l’infanzia e non è adatta a un asilo, perché non è questo, se possiamo aggiungere l’utilizzo anche come baby stop come finalità di utilizzo, così ci ricolleghiamo alla sua tradizione, non rinneghiamo la finalità per cui è stato chiesto il finanziamento ed è stata realizzata la struttura e manteniamo un anello di giunzione con questa dizione. 
PRESIDENTE: Possiamo leggere il deliberato: “Il Consiglio Comunale prende atto del dibattito svolto in Aula..

ASSESSORE CAPONE: “Di prendere atto che la premessa è parte integrante del presente deliberato. Di prendere atto dello studio di fattibilità e del dibattito che si è svolto nell’Aula consiliare, relativo all’ipotesi di utilizzo della struttura ex Asilo Patria e Lavoro, così come relazionato dall’Assessore Ivo Capone e proposto dalla Direzione Generale del Comune di Avellino. Di demandare alla Direzione Generale i successivi adempimenti per l’affidamento della struttura in sinergia con i dirigenti dei settori interessati e con la Giunta Comunale.”
PRESIDENTE: Quindi nelle premesse dove mettiamo anche baby stop?  
ASSESSORE CAPONE: L’aggiungiamo nell’idea progettuale.  

PRESIDENTE: Quindi si aggiunge nel dispositivo iniziale “ludico motorio, baby stop”. Poniamo ai voti la proposta. Favorevoli? Tutti favorevoli. Contrari? Nessuno. Astenuti? Il Consigliere La Verde.  

La proposta è approvata.  

Votiamo per l’immediata esecutività. Stessa votazione.  

L’immediata esecutività è approvata. 

Grazie a tutti. Siamo aggiornati a domani sera, alle ore 19,00.         

La seduta è sciolta.  

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Avellino, ______________
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